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PALERMO 03 Rigenerazione del waterfront e nuovo Piano Regolatore Portuale 

stato di attuazione  Il Piano regolatore portuale (PRP) di Palermo è attualmente in discussione. Passo 
preliminare all’approvazione in Consiglio Comunale, il 20 novembre 2010 la 
Commissione Urbanistica ha espresso parere favorevole all’intesa tra Comune e 
Autorità Portuale sul PRP e sull’avvio del processo di riqualificazione urbana delle “aree 
bersaglio”. Sono in corso di completamento i lavori di sistemazione del porto turistico 
della Cala. E’ stato consegnato ad agosto 2009 il Parco archeologico del Castello a 
Mare (lavori iniziati nel 2006). 

attori Autorità Portuale di Palermo 
Altri: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Comune di Palermo, RFI 

strumenti Piano regolatore portuale (ex art. 5 L  84/1994). 

finanziamenti  Risorse pubbliche varie (Ministero Infrastrutture e Trasporti, fondi POR 2000/6,  A.P.Q. 
2001 Trasporto Marittimo Risorse aree depresse, fondi del “Piano di Sviluppo Nautico 
da Diporto” DGR  317/2004, PIT. n. 7 Mis 1.2.4 Intervento 7.03, L 413/98, D.M. 
02.05.2001, fondi ex Agensud e Autorità Portuale) 
Investimenti privati. 
I lavori Parco archeologico del Castello a Mare sono stati finanziati nell’ambito del PIT e 
sono il frutto di una iniziativa congiunta Comune di Palermo, Sovrintendenza BB.CC.AA. 
(progettazione), ASI, Autorità Portuale. 

obiettivi Oltre agli obbiettivi specifici che riguardano lo sviluppo delle attività portuali, il PRP si 
propone la rigenerazione del waterfront e la creazione di nuove aree di connessione e 
interazione tra porto e città.  

ambiti / settori 
note 

     

 1. casa X 3. servizi  5. cultura 

X 2. infrastrutture X 4. lavoro & formazione  6. società / ambiente 

    

partecipazione - 

altri dati - 

descrizione e commenti Il PRP segue un iter di approvazione complesso che include le verifiche della Regione, i pareri del 
Ministero dell’Ambiente e del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, l’intesa con l’AC; ai fini di tale 
intesa, è ancora in discussione in CC una proposta di deliberazione circa il PRP di Palermo 
(presentato nel luglio 2008). 
Il PRP di Palermo, presentato alla città l'8 luglio 2008, definisce le linee guida generali del rinnovato 
rapporto tra la città ed il waterfront centrale. Le principali strategie adottate dal nuovo Piano 
riguardano: 
il potenziamento del porto commerciale; 
l'individuazione di soluzioni per rispondere all'incremento del traffico crocieristico e il potenziamento 
dei servizi di qualità; 
il potenziamento delle attività per la nautica da diporto e per il tempo libero legato alla fruizione del 
mare; 
il mantenimento delle attività industriali e il miglioramento della loro efficienza attraverso nuove 
banchine dedicate e un nuovo bacino di carenaggio; 
una forte integrazione degli spazi urbano-portuali con la città, la realizzazione di nuovi innesti con la 
città e la progettazione di un'area d'interfaccia con attività ad uso misto porto-città; 
una concentrazione degli edifici (servizi e terminal) lungo le banchine che consentirà di “aprire” il fronte 
sul porto liberandolo alla vista del mare e di portare alcune funzioni urbane vicino all'acqua.  
Il PRP agisce in sinergia con la pianificazione strategica della città al fine di attivare nuovi progetti 
urbani per alcune aree limitrofe di grande interesse e soggette alla pianificazione comunale: il Centro 
Storico come grande sistema complesso in fase di rigenerazione, la foce dell'Oreto e l'ex Deposito 
Locomotive di Sant'Erasmo, l'ex Gasometro, il Borgo Vecchio, il Carcere dell'Ucciardone e l'area 
Sampolo-Mercato Ortofrutticolo, la ex Manifattura Tabacchi e la borgata dell'Acquasanta, l'Ospizio 
Marino e la Tonnara Florio, ll’ex Chimica Arenella e la borgata. Le aree sono state definite nell'ambito 
dell'attività congiunta tra l'AP e Comune di Palermo per l'attuazione del Programma Innovativo in 
Ambito Urbano “Porti&Stazioni” di cui il PRP di fatto è uno degli esiti. 
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PALERMO 04 Riconversione delle aree ferroviarie Lolli - Notarbartolo 

stato di attuazione  Lo studio di fattibilità è in fase di acquisizione dei pareri da parte degli Enti e Organi 
competenti. 

attori Comune di Palermo, con:  
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Siciliana, FS, Autorità Portuale di 
Palermo.   

strumenti Interventi prioritari del P.I.A.U. – Porti e Stazion 
Piano particolareggiato e progetti preliminari delle opere. 

finanziamenti  Il Ministero delle Infrastrutture ha finanziato la redazione dello studio di fattibilità.  
Alcune opere pubbliche ed il programma nel suo complesso sono inseriti nel 
Programma di Sviluppo Urbano della città di Palermo, in fase di approvazione, da 
attuare con fondi a valere sul POR 2007-2013.  
Per la ricerca dei finanziamenti privati saranno attivate procedure di evidenza pubblica. 

obiettivi Obiettivo degli interventi è la riconversione urbana delle aree ferroviarie, con la radicale 
trasformazione, da “cesura urbana” a “cerniera urbana” delle aree coinvolte. 

ambiti / settori 
note 

     

 1. casa X 3. servizi X 5. cultura 

X 2. infrastrutture X 4. lavoro & formazione  6. società / ambiente 

    

partecipazione - 

altri dati - 

descrizione e commenti In occasione della redazione del Programma Innovativo in Ambito Urbano – Porti e 
Stazioni, promosso dal Ministero delle Infrastrutture, è stato elaborato uno studio di 
fattibilità per gli interventi inerenti il riuso delle aree ferroviarie della ex Stazione Lolli e 
l’utilizzazione dell’area di copertura della trincea ferroviaria presente presso la Stazione 
Notarbartolo.  
La localizzazione di attrezzature culturali di rango metropolitano, il completamento della 
rete viaria, il potenziamento del sistema del verde ed i nuovi sistemi insediativi 
commerciali e direzionali previsti sono finalizzati alla creazione di  nuove centralità. 
Gli interventi sono coerenti con le previsioni del Prg (che destina dette aree a servizi) ma 
vengono sviluppati nella logica dei programmi integrati, con previsione di intervento 
privato per la copertura degli oneri finanziari, per funzioni residenziali, commerciali e 
direzionai previste su parte delle aree da recuperare. 
Gli interventi pubblici più rilevanti consistono nella realizzazione di un Museo nella ex 
Stazione Lolli, di una nuova attrezzatura culturale presso la stazione Notarbartolo, di 
parcheggi di interscambio, di interventi di completamento della trama viaria e di 
potenziamento del sistema del verde. 

   
 




